
Centenario: i nostri gruppi raccontano il loro e 
il nostro Centenario  

 Raccontateci le vostre esperienze, inviateci le 
vostre foto: le ritroverete su questa pagina! 

Scrivete a: internazionale@agesci.it Ricchi premi e 
cotillons! 

 Tra quelle dei gruppi, votate l'attività che vi è 

piaciuta di più (ovviamente non la vostra!) scrivendo a: 
internazionale@agesci.it 

Il branco e il cerchio del Reggio Calabria 1 parlano “biodiverso” 

Il nostro branco e il nostro cerchio del Reggio Calabria 1 hanno utilizzato il 
Brevetto FAO-WAGGGS sulla biodiversità, ghiotta occasione per approfondire 

non solo la biodiversità in generale, ma anche per riscoprire il nostro territorio 
ed altre realtà diverse ma allo stesso tempo simili alla nostra, vicine e lontane. 

Abbiamo iniziato questo percorso con il CdA al campo di Natale. Siamo stati 
ospiti di una casa famiglia per disabili che sta portando avanti un progetto di 

una fattoria didattica. Ci siamo poi spostati a Pentedattilo dove guidati 
dall'ambientazione del piccolo principe abbiamo intrapreso un viaggio per i 

diversi pianeti. Lì abbiamo scoperto le botteghe ecosolidali, le cambuse ed il 
consumo critico, i campi di lavoro su terreni confiscati alla mafia e scoperto il 

progetto Harambee che sta cercando di impiantare sul nostro territorio un 
seme africno (Jhatrofa. spero si scriva così) abbondante in kenya ma non 

sfruttato. da questo seme si potrebbe ricavare combustibile ecc. Il percorso 
sulla biodiversità verrà ora condiviso in una uscita con i genitori. 

In quest'ultimo mese ci siamo cimentati in alcuni laboratori, durante i quali 
abbiamo prodotto diversi materiali che esporremo nella nostra "mostra" 

domenica 10 giugno, insieme a diverso materiale recuperato e prodotto 
durante l'anno. Tra questi ci saranno diverse foto, e del materiale che abbiamo 

costruito durante le attività dei capitoli del Brevetto (ad esempio il formicaio) 
più tutto il materiale  i lavori e gli esperimenti prodotti nel laboratori 

(animazione - giornalismo - artigiani) e la documentazione che abbiamo fatto 
alle visite fatte ad esempio a Legambiente o Tartanet (centro di recupero della 

tartaruga marina caretta caretta). 

Marco Scagliola del gruppo Reggio Calabria 1. 

AGESCI REGIONE LAZIO - Domenica 26/2/2012, Thinking Day 2012: 

quando il pensiero si trasforma in azione. 

«Immaginate di fare un grande cerchio con le mani unite, e immaginate di 

essere un pezzettino del mondo» L’immagine a cui Alessandra Silvi ci invita a 
pensare alla fine della Messa per il Thinking Day regionale è questa. E la 

giornata del pensiero si sa, è l’occasione per eccellenza che uno scout ha per 
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sentirsi un pezzettino vivo di quel mondo e per pensare agli altri pezzettini 

sparsi come lui. Quello di quest’anno era l’ultimo Thinking day del Centenario 
del Guidismo e la regione Lazio ha scelto di festeggiarlo il 26 Febbraio con una 

grandissima caccia al tesoro cittadina. Eravamo oltre 700, le squadriglie in 

gara 130 e lo spettacolo per le vie della città era incredibile. Ad ogni angolo, in 
ogni piazza e in ogni vicolo del centro si potevano incontrare squadre di 

ragazzini in camicia  con una cartina alla mano in posa davanti a statue, 
fontane e obelischi per dimostrare di aver superato la prova.  Emozionante 

anche la testimonianza di una delle prime guide del Lazio, Cecilia Lodoli che ci 
ha raccontato di quando nel lontano 1944 lo scoutismo era proibito e ci si 

incontrava in clandestinità. Ci ha anche ringraziato di essere scout e ci ha 
invitato a riprenderci in mano il futuro con onestà, lealtà e responsabilità. Le 

sue parole e quelle di tutti gli altri alla conclusione della giornata nella Chiesa 
di San Lorenzo in Damaso hanno scosso quella coloratissima platea di lupetti e 

lupette, di guide ed esploratori, di rover e scolte e di capi di tutte le età.  Il 
tema del Thinking Day di quest’anno era “Salviamo il Pianeta” che richiamava 

l’obiettivo del millenio n. 7 e la FAO e la WAGGGS han voluto farci un regalo 
per aiutarci ad aiutare il pianeta, dei brevetti con attività in tema di 

biodiversità, sicurezza alimentare e cambiamento climatico. L’idea è sempre 

quella, se ognuno si sente un pezzettino di quel mondo, si sente responsabile 
non solo di quello che succede dietro la porta di casa ma anche di quello che 

succede dall’altra parte del mondo allora forse riusciamo a salvarlo. Ce lo 
siamo detti tante volte, talmente tante da suonare scontato ma riusciremo 

finalmente a far si che questo atteggiamento divenga la normalità e non 
l’eccezione e a trasformare il pensiero in azione? 

TRENTO: UNO, MILLE, INFINITI PENSIERI PER UN MONDO MIGLIORE, 

IN OCCASIONE DEL THINKING DAY, il 25 febbraio 2012  

Laura Melissari - Roma 87 

AGESCI LIGURIA: CARTOLINE DAL THINKING DAY.  

Domenica 19 febbraio nella sede regionale di Agesci Liguria abbiamo 
festeggiato il compleanno di BP seguendo il tema suggerito da WAGGGS: la 

tutela dell'ambiente. Nella giornata abbiamo accolto circa 80 ragazzi di tutte le 
branche e di 6 gruppi liguri, lavorando con loro su cinque laboratori realizzati 

con la Protezione Civile, Amiu (l'azienda locale che si occupa della gestione del 
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ciclo dei rifiuti) e la Pattuglia Radio Scout. Nella giornata abbiamo giocato e 

riflettuto su prevenzione, raccolta differenziata, lotta allo spreco, riciclo e 
contatti radio con scout di tutto il mondo. Al termine della giornata ci siamo 

spostati nella piazza centrale di Genova e abbiamo consegnato a circa 500 

persone la cartolina ricordo dell'evento che lancia a tutti un messaggio: 
possiamo lasciare il mondo un po' migliore di come lo abbiamo trovato!! 

 La Pattuglia del Settore Internazionale Agesci Liguria 

  

AGESCI CAMPANIA: CONCORSO “SALVIAMO IL NOSTRO PIANETA!” 

  

AGESCI ZONA PONTINA E IL THINKING DAY 2012 

Come ogni anno, nella terza domenica di febbraio, torna l’appuntamento per 

tutti gli scout con il Thinking Day, la giornata dedicata al loro fondatore Baden 
Powell. Quest anno tema della giornata è la tutela e la valorizzazione del 

pianeta. Appuntamento il 26 febbraio a RoccaGorga. (in preparazione) 

  

ROMA 87: THINKING DAY E VENTENNALE IL 26/2/2012 

 Un thinking day movimentato quello di quest’anno per il Roma 87, un sabato 

in parrocchia a festeggiare insieme ai “vecchi scout”  che han ritirato fuori 

dall’armadio le uniformi per l’occasione e una domenica in giro per Roma, 
tappa dopo tappa per la grande caccia al tesoro del T-Day regionale. Laudato 

sii, mi Signore per nostra Madre Terra, è il tema del Thinking Day del Roma 
87  che ha voluto richiamare  l’obiettivo del millennio n.7 e lo slogan 2012 

“Salviamo il nostro pianeta”. E la giornata del pensiero di quest’anno, oltre a 
darci l’input per pensare allo scoutismo lontano da noi, ha rappresentato anche 

una delle tappe  dei festeggiamenti che si susseguiranno per tutto il 2012 per il 
Ventennale della nascita del gruppo. ReinVENTIamoci, la parola d’ordine di 

quest’anno. E i colori del nostro fazzolettone stanno sempre lì, nitidi e luminosi 
a ricordarci quanto sia bello attraverso il fucsia dei sogni dei bambini, avere a 

cuore e imparare a rispettare il verde del mare e l’azzurro del cielo. 

  

SOLARINO 1 E IL THINKING DAY 2012 

Nei giorni 25-26 febbraio 2012 il gruppo scout agesci Solarino 1, si è riunito in 

piazza del Plebiscito per festeggiare il Thinking Day 2012. In questa giornata 

gli esploratori e le guide del reparto San Paolo e Sirio hanno messo in atto le 
loro abilità manuali costruendo un vero campo scout con tavoli, una cucina da 

campo e montando delle tende. Reparto e Lupetti si sono prodigati a vendere 



gli oggetti costruiti con le loro mani per autofinanziamento e anche hanno fatto 

giocare le persone con giochi prodotti da loro e tanti altri giochi scout. Invece il 
Noviziato ha svolto un inchiesta con tema la raccolta differenziata a Solarino, il 

Clan invece ha venduto delle bevande fatte da loro e mettendosi a servizio per 

il gruppo. Questa giornata del pensiero ha coinvolto gli adulti, i ragazzi, i 
bambini ed il nostro gruppo scout è pronto a farne un’altra l’anno prossimo. 

 Federica Caldarella, Davide Amenta Solarino 1 

LA ZONA PONTINA FA IL BIS CON IL THINKING DAY 2011 

ALL'INSEGNA DELL'OBIETTIVO DEL MILLENNIO N. 3! 

Domenica 20 febbraio 2011, a Latina Scalo, tutti gli scout AGESCI della 

Zona Pontina si sono radunati per festeggiare insieme la “Giornata del 
Pensiero”. Più di 700 ragazzi dagli 8 ai 21 anni, attraverso giochi, prove di 

abilità tecnica e momenti di servizio sul territorio, hanno vissuto, si sono 
confrontanti e hanno “lavorato” sul tema di questa giornata, ovvero su come 

"valorizzare le doti di ragazze e ragazzi per cambiare il mondo". Il tema, 
scelto a livello mondiale, rientra nel programma della Campagna del Millennio 

delle Nazioni Unite e il 2011, nello specifico, prevede la promozione del terzo 
obiettivo del Millennio, ovvero “Promuovere la parità tra i sessi e l’autonomia 

delle donne”. 

In particolare, nella zona Pontina, i rover e le scolte si sono messi a servizio del 

territorio di Latina Scalo supportando la raccolta straordinaria di rifiuti 
ingombranti organizzata da Latina Ambiente; hanno pulito gli spazi verdi nella 

zona e preparato un pasto caldo per i senzatetto. 

A livello mondiale invece, con i fondi raccolti attraverso il Thinking Day, verrà 

data la possibilità, a giovani donne provenienti da 5 cinque macro‐regioni del 

mondo, di ricevere una borsa di studio per partecipare al terzo Women’s World 

forum che si terrà nel 2012 negli Stati Uniti. Il Young Women’s World Forum 
del 2011 è un’opportunità unica di emancipazione e sviluppo della leadership 

per le giovani donne in tutto il mondo, e un’occasione per lavorare proprio sugli 
Obiettivi del Millennio. 

Il 27 febbraio 2001 il gruppo scout Solarino 1 ha festeggiato con una attività di 
gruppo la giornata del pensiero sul tema: “valorizzare le doti delle ragazze 

e ragazzi per cambiare il mondo”. 
L'attività si svolta nella Piazza centrale del nostro paese, Piazza del Plebiscito. I 

ragazzi hanno montato un vero campo scout con la tenda Jamboree, con tavoli 
e la cucina da campo. Tutto il gruppo si è anche prodigato a fare attività di 

autofinaziamento con vari oggetti realizzati dai ragazzi. 
Nel frattempo il Noviziato ha svolto un'inchiesta con 

questionario sul tema “uguaglianza e diritti per la 
cittadinanza”. Il Clan ha svolto un'attività sulla stessa 

tematica del Noviziato, preparando cartelloni visibili a 
tutta la popolazione. Sempre il Clan e il Noviziato 



hanno proposto alla cittadinanza un progetto per una raccolta fondi, il 

“progetto Burundi”. 

Giuseppe Burgio, Solarino 1, Regione Sicilia 

CENTENARIO + CENTENARIO = … Centenario al quadrato! 

2010 - 2013: l’AGESCI è impegnata a celebrare il Centenario della WAGGGS e 
a far riflettere, giocare, impegnare ragazzi e Capi sulle tematiche degli Obiettivi 

di Sviluppo del Millennio. 

2010: l’AGESCI celebra il Centenario dello Scautismo Nautico dal 29 luglio 
al 1 agosto 2010 sul lago di Barrea, nella cornice dello splendido Parco 

Nazionale d’Abruzzo, regione che un anno fa veniva colpita dal devastante 
terremoto. 

L’evento è la “fiesta” conclusiva di un gemellaggio che ha coinvolto scout e 
guide nautici  e “terrestri”. Ad “Avanti tutta!” i gruppi nautici hanno partecipato 

da 14 regioni italiane, portando  canoe, kayak e barche a vela. 250 tende 
hanno ospitato i 1,200 partecipanti, che avevano a disposizione un sistema 

idrico creato per l’occasione e una cambusa che distribuiva ogni giorno 1 
tonnellata di pasta, 1,5 tonnellate di pesche, 2,5 tonnellate di latte e 2 quintali 

di pane. Si sono tenute inoltre più di 30 botteghe che spaziavano dalla 
scoperta della natura, alla topografia, ai nodi, con il contributo dei Settori 

Specializzazioni, Stampa, Internazionale, Pace non violenza e solidarietà 
AGESCI e del Corpo Forestale dello Stato. Non è mancato il trofeo per la 

miglior impresa, andato al Portici 3 che ha realizzato un fantastico Optimist. 

È stata un’occasione privilegiata per parlare e giocare con il Centenario della 

WAGGGS e con i suoi contenuti. Abbiamo fatto una “prova generale” dello 
“Stand up” che la FIS ha organizzato con la Campagna del Millennio 

(http://www.scouteguide.it/standup/documents/Toolkit.pdf), in cui scout e 
guide hanno scoperto e giocato con gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e si 

sono allenati in vista del 18 settembre prossimo, quando scenderanno nelle 
piazze di Bari, Firenze, Palermo, Torino, Trieste, Verona e molte altre per 

coinvolgere tutti i cittadini in un grande gioco per sensibilizzare, fare rumore e 
dire no alla povertà. 

I ragazzi hanno firmato la petizione contro la fame che la FAO consegnerà ai 
governi: http://www.flickr.com/photos/1billionhungry/4881871838/. Per 

firmare, basta andare su:  http://www.1billionhungry.org/agesci/ 

Ai ragazzi è stato offerto un “assaggio” del Brevetto preparato dalla FAO e 
dalla WAGGGS sul cambiamento climatico e sicurezza alimentare 

(http://www.fao.org/climatechange/20766-0-0.pdf). Hanno anche avuto la 
possibilità di esprimersi sulle attività proposte dal secondo Brevetto che FAO e 

WAGGGS stanno preparando, quello sulla biodiversità, dando un importante e 

apprezzato contributo. Si tratta di materiali che saranno preziosi per prepararci 
tutti a vivere il prossimo anno Jamboree 
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 (http://www.agesci.org/ospiti/100wagggs/?art=2010060001). 

Le foto non possono raccontare in modo esaustivo l’atmosfera e il fascino 
dell’evento: per dirla con i Pink Floyd, “wish you were there”! 

  

L'OBIETTIVO N. 1 E LE KAMBUSE KRITICHE (CLAN SHANTI BANAO, 
Gruppo Roma 72).  Il clan Shanti Banao del Roma 72, Zona Centro Urbis 

(parrocchia di S.Giuseppe, Via Nomentana) ha deciso di approfondire il tema 
del consumo  critico. Dopo un lungo capitolo (su temi come “l’economia dei 

materiali”, “le banche armate” e “l’economia solidale”) abbiamo capito 
l’enorme importanza e potenzialità del consumo critico. Ogni prodotto cela 

un determinato impatto con l’ambiente, il territorio e quanti lo 
producono. Questo processo non è uguale per tutti i prodotti; quasi la totalità 

della merce in commercio è tristemente frutto di sfruttamento eccessivo 
dell’ambiente e delle persone. Noi che ci troviamo alla fine della filiera di 

produzione possiamo godere di un altissimo livello di benessere e di comodità, 
inconsapevoli della sua triste origine (pensate alla produzione del cacao, del 

thè e di molte altre materie prime). Rimettere in contatto produzione e 
consumo oggi è prioritario se si è alla ricerca di “un mondo senza povertà”. 

Fare attenzione a cosa comprare (riflettendo se qualcosa ci è veramente utile o 

no) è fondamentale soprattutto per noi che professiamo e testimoniamo i valori 
dello scautismo.  

Ci siamo interrogati su come mettere in 

pratica questi principi anche in ambito scout. 
E’ nato il progetto Cambuse Critiche: 

reperire  prodotti etici che possano sostituire 
quelli che, nelle cambuse delle varie unità, 

non sono prodotti in maniera rispettosa dei 
diritti dei lavoratori e non rispettano 

l'ambiente. Tutto questo, naturalmente, 

senza aumenti eccessivi delle quote di 
partecipazione ai campi. Questo è possibile solo comprando i prodotti 

all'ingrosso: ecco perché vorremmo creare un insieme di Gruppi che possano 
raggiungere un minimo di ordini.   

A questo scopo abbiamo contatto due aziende che lavorano nel settore del 

commercio equo e solidale e biologico (Altromercato ed Iris Bio) per 
informazioni su prezzi e quantitativi minimi. Abbiamo creato una tabella per 

confrontare i prezzi dei prodotti equosolidali con quelli del discount dove 
eravamo soliti fare la spesa per la cambusa: spendendo solo 5€ in più a 

ragazzo (meno per il branco) era possibile fare una spesa equa e 

solidale. Abbiamo poi inviato e-mail a moltissimi Capi di Roma, abbiamo 
scritto ad Azimut (la rivista dei Capi del Lazio) e lasciato depliant alla Tenda, il 

negozio scout di Roma. Desiderosi di un contatto più umano, secondo noi 
necessario per coinvolgere più persone possibili,  siamo andati a parlare alla 

riunione delle COCA della nostra zona, accettando anche di incontrare le 
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singole COCA che ci chiamavano per approfondire il progetto. Le adesioni  sono 

arrivate numerose: da una piccola scintilla ecco un grande fuoco! Siamo riusciti 
a coinvolgere 16 unità di 10 gruppi diversi e ben € 2.200 sono stati 

così virtualmente spostati dal mondo del discount a quello del 

commercio responsabile. Niente male per un progetto nato e cresciuto in 
meno di 3 mesi! 

Ma non finisce qui a ottobre getteremo le basi del nostro sogno, quello di 

riuscire ad organizzare campi di branco o di reparto con consumo totalmente 
“equo e solidale”, possibilmente vicini a luoghi di produzione biologica e far sì 

che la Cambusa Critica divenga la norma. Se volete condividere le nostre idee 
ed il nostro impegno, mettetevi al lavoro nel vostro gruppo con il nostro 

sostegno (E-mail: Francesco fra.harry@hotmail.it, Matteo 
teo.rava@gmail.com) e seguiteci sul nostro blog 

(cambusecritiche.blogspot.com) 

Materiale utile: Libro "Guida al consumo critico,centro nuovo modello di 

Sviluppo", EMI euro 16,  pgg 591 

Video “the Story of Stuff” di Annie Leonard (su youtube sottotitolato 
www.youtube.com/watch?v=18a1GQUZ1eU&feature=related) 

Film: The Black Gold Movie and the Corporation 
(http://www.blackgoldmovie.com/) 

  

THINKING DAY 2010 DELLA ZONA PONTINA (LAZIO) ALL'INSEGNA 
DELL'OBIETTIVO DEL MILLENNIO N. 1  

Ne avevate letto l'anteprima in Azimut n. 2/2010 p. 7. Ecco il racconto dalla 

loro viva voce: 

Il Thinking day 2010 per la zona pontina (Lazio) ha rappresentato, per tutti i 

partecipanti, un’ottima occasione non solo per passare una giornata insieme 
all’insegna dell’amicizia e della fratellanza scout ricordando la nascita del 

nostro fondatore, ma anche un’ottima opportunità per FARE qualcosa di 
concreto verso chi è meno fortunato di noi. Gli ottocento – tra capi e ragazzi – 

che hanno partecipato all’evento, hanno avuto la possibilità infatti, di giocare, 
riflettere insieme, e lavorare attivamente sul tema della fame e della povertà 

nel mondo (tema nell’agenda della WAGGGS per questo Thinking day, e parte 
dei famosi “Obiettivi del Millennio” delle Nazioni Unite, per sconfiggere la 

povertà estrema nel mondo entro il 2015). 

Durante la mattinata tutti i ragazzi sono stati suddivisi per gruppi misti – 

mantenendo la suddivisone per Branca – e sono stati accompagnati dalle staff 
di formazione nelle piazze di Latina, dove hanno giocato insieme il “gioco” della 

fame, della diversa distribuzione delle risorse e dell’ineguaglianza sociale. Il 
momento del gioco è stato poi seguito dall’incontro e dalla testimonianza delle 
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Associazioni coinvolte nel programma della giornata, ovvero quelle Associazioni 

che da sempre si adoperano – sul territorio di Latina e dei paesi vicini - in 
progetti a sostegno dei paesi più poveri. 

Per dare un segno concreto e tangibile dell’impegno e del tema che ha 
caratterizzato la giornata, ilConsiglio di Zona ha deciso quindi, di realizzare dei 

piccoli mattoncini simbolici a ricordo della Giornata e di venderli alla 
cittadinanza per finanziare un preciso progetto: l’acquisto di macchine da 

cucire per una scuola professionale presente nella Missione in Congo 
dell’Associazione “Vincenzo Guercio” di Latina. 

Inoltre, per rimarcare ancora la nostra volontà verso un impegno forte e 
concreto, si è deciso in via eccezionale quest’anno, di raddoppiare il penny per 

destinare i proventi non solo ai progetti della WAGGGS per la promozione e il 
sostegno dello scautismo nel mondo, ma anche alla ricostruzione della Casa 

Salesiana di Haiti, distrutta dopo il recente terremoto.Insomma una occasione 
per affermare ancora che: INSIEME SI PUO’! 

I NUMERI DEL THINKING DAY ZONA PONTINA: 

• 16 gruppi partecipanti 

• 800 partecipanti (tra capi e ragazzi) 

• 12 piazze “occupate” da giochi/stand 

• 700 euro i fondi raccolti e destinati all’Associazione “Vincenzo Guercio” 

• 400 euro i fondi raccolti e destinati al fondo Thinking Day 2010 per il 

sostegno e la promozione dello scautismo nel mondo 

• 400 euro i fondi raccolti e destinati alla riedificazione della casa salesiana ad 

Haiti, distrutta dopo il terremoto dello scorso gennaio. 

 


